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Jenin-InfoPal. Non si ferma il genocidio del popolo nativo palestinese da parte dei

colonizzatori sionisti: mentre la Striscia di Gaza continua a morire giorno dopo giorno,

nonostante la farsa del cessate il fuoco, in Cisgiordania le truppe omicide coloniali

uccidono quotidianamente giovani e bambini.

Giovedì le forze di occupazione israeliane hanno assassinato due palestinesi disarmati

nella città di Jenin, nella Cisgiordania occupata, nonostante non rappresentassero alcuna

minaccia e si fossero già arresi.

Il filmato dell’omicidio mostra i due uomini uscire da un edificio con le braccia alzate e la

camicia sollevata, indicando chiaramente che erano disarmati e non rappresentavano

alcuna minaccia per i soldati israeliani, che li hanno poi giustiziati e hanno trattenuto i loro

corpi nel quartiere di Abu Dhahir a Jenin.

Il Ministero della Salute palestinese ha identificato i due uomini come Al-Muntasir Billah

Mahmoud Qassem Abdullah, 26 anni, e Yousef Ali Yousef Asa’sa, 37 anni.
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L’esercito israeliano ha ammesso l’esecuzione e ha affermato che sarebbe stata avviata
un’indagine. I media israeliani hanno riferito che i soldati appartenevano alla cosiddetta 
unità di Polizia di Frontiera, che ha affermato di aver aperto il fuoco dopo che i due uomini 
non avevano eseguito le istruzioni. Gli agenti hanno riferito ai media israeliani che i 
palestinesi erano tornati nell’edificio contro gli ordini, mentre nel filmato si vede 
chiaramente che sono stati spinti dentro a calci per poi essere brutalmente
assassinati.
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Dopo l’esecuzione, il Ministro della Sicurezza Nazionale israeliano di estrema destra,

Itamar Ben Gvir, che sovrintende alla Polizia di Frontiera, ha elogiato l’uccisione e gli

agenti che, a suo dire, “si sono comportati esattamente come ci si aspettava da loro”,

aggiungendo: “I terroristi devono morire!”

Le uccisioni sono avvenute durante un’incursione militare israeliana nella città di

Jenin.

All’inizio di questa settimana, l’esercito israeliano ha lanciato un attacco su vasta scala

nella Cisgiordania settentrionale, concentrandosi sulle città di Tubas, Tammun e dintorni.

Un rapporto pubblicato la scorsa settimana da Human Rights Watch (HRW) ha

evidenziato l’espulsione di 32.000 palestinesi dalle loro case in soli tre campi profughi,

quest’anno. HRW ha affermato che gli attacchi israeliani nei campi profughi di Jenin,

Nur Shams e Tulkarem, iniziati a gennaio, hanno portato al più grande sfollamento

di massa di palestinesi in Cisgiordania dal 1967.

Gli sfollamenti si verificano mentre gli attacchi israeliani in Cisgiordania si intensificano,

dove oltre 1.000 palestinesi sono stati uccisi dalle forze armate e dai coloni

israeliani dal 7 ottobre 2023, l’inizio della guerra genocida israeliana contro Gaza.

(Fonti: Quds News, PIC, Telegram).
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